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Semiconduttori, gli Usa fanno il bilancio del Chips Act: 

“Risultati storici” 

di Federica Meta 

 

A due anni di distanza dal varo della legge, la Casa Bianca pubblica il documento con 

i target raggiunti: accordi preliminari con 15 aziende, per un totale di oltre 30 miliardi 

di dollari. “Nel 2032 produrremo il 30% della fornitura globale” 

 

Due anni fa, il presidente Usa Joe Biden ha firmato la legge “Chips and Science 

Act”, volta a ristabilire la leadership degli Stati Uniti nella produzione di 

semiconduttori, rafforzare le catene di fornitura globali e la sicurezza nazionale ed 

economica. 

Oggi a due anni di distanza la Casa Bianca fa il bilancio di quelle norme. “Gli Stati 

Uniti torneranno a essere leader mondiali nella produzione di semiconduttori che 

alimentano le nostre vite”, si sottolinea in un documento che traccia la strada 

imboccata, dopo la scelta di ristabilire la leadership Usa dei semiconduttori. 

“L’America ha inventato i semiconduttori, quei minuscoli chip che alimentano veicoli 

elettrici, elettrodomestici, cellulari, satelliti e sono essenziali per l’intelligenza 

artificiale. Ma nel tempo siamo passati dalla produzione del 40% dei semiconduttori 

del mondo a poco più del 10%. Quando il vicepresidente Harris e io siamo entrati in 

carica, eravamo determinati a cambiare le cose – ha puntualizzato Biden nel documento 

– Da quando ho assunto l’incarico, le aziende hanno annunciato quasi 400 miliardi di 

dollari di investimenti nella produzione di semiconduttori negli Stati Uniti, spinti in 

gran parte dal sostegno del Chips e dello Science Act. Come risultato di questi 

investimenti, stiamo creando oltre 115.000 posti di lavoro nella produzione e 

nell’edilizia nel settore dei semiconduttori”. La deadline è al 2032 quando gli Usa – 

stando alle previsioni della Casa Bianca – produrrà il 30% della fornitura globale di 

semiconduttori. 
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Gli accordi del Dipartimento del Commercio 

Da due anni a questa parte, il Dipartimento del Commercio ha annunciato accordi 

preliminari con 15 aziende, per un totale di oltre 30 miliardi di dollari dei 39 

miliardi disponibili in incentivi diretti finanziati dal Chips and Science Act. “Il 

Dipartimento del Commercio è sulla buona strada per allocare tutti i fondi rimanenti ai 

beneficiari CHIPS entro la fine del 2024 – si legge ancora del documento – Due anni 

fa, gli Stati Uniti non producevano nessuno dei chip più avanzati al mondo. Ora, 

l’America ospita tutti e cinque i fornitori di logica, memoria e packaging avanzato 

all’avanguardia al mondo, mentre nessun’altra economia ne ha più di due. 

Intanto il Dipartimento del Tesoro continua a lavorare su una norma definitiva sul 

credito d’imposta per gli investimenti nella produzione avanzata, che prevede un 

credito d’imposta del 25% per le aziende impegnate nella produzione di semiconduttori 

e nella produzione di apparecchiature per la produzione di semiconduttori. 

Investing in America 

Un elemento centrale dell’agenda Investing in America dell’amministrazione Biden-

Harris è creare opportunità di lavoro ben retribuite per gli americani in tutto il 

paese. Chips ha dedicato centinaia di milioni di dollari per garantire che il ritorno dei 

semiconduttori americani vada a vantaggio dei lavoratori americani. I progetti 

finanziati da Chips stanno creando – ad esempio – più di 115.000 posti di lavoro 

nell’edilizia e nella produzione con oltre 250 milioni di dollari di 

finanziamenti Chips destinati allo sviluppo della forza lavoro della comunità locale, il 

cui utilizzo sarà guidato dal contributo degli stakeholder locali, tra cui istituzioni 

accademiche, fornitori di formazione e sindacati, e partner federali, tra cui i 

dipartimenti del lavoro e dell’istruzione. 

L’amministrazione Usa ha poi lanciato gli Investing in America Workforce Hubs 

nell’Upstate New York, a Phoenix, in Arizona, e a Columbus, in Ohio, per supportare 

la formazione necessaria per le industrie in crescita lì, compresi gli ecosistemi dei 

semiconduttori in forte espansione. Questi sono solo tre dei nove Workforce Hub in 

tutto il paese che stanno creando canali per gli americani per accedere a lavori ben 

retribuiti nelle industrie che vedono maggiori investimenti grazie all’agenda Investing 

in America del presidente Biden. Il Dipartimento del Commercio prevede di investire 

centinaia di milioni di dollari negli sforzi della forza lavoro del National 



Semiconductor Technology Center (Nstc), incluso il Workforce Center of Excellence, 

che collaborerà con l’industria, il mondo accademico, i sindacati, i Dipartimenti del 

Lavoro e dell’Istruzione, la National Science Foundation e i partner degli enti locali 

per soddisfare le esigenze di formazione della forza lavoro dall’accesso all’adozione. 

Il progetto FuSe 

La National Science Foundation (Nsf) ha inoltre lanciato la sua iniziativa Future of 

Semiconductors (FuSe), un investimento di 45,6 milioni di dollari per condurre 

ricerche di frontiera e sviluppare la futura forza lavoro della microelettronica. La Nsf 

ha anche annunciato i suoi inaugurali Regional Innovation Engines, 10 sedi che 

riceveranno un investimento di 150 milioni di dollari con un potenziale di 

finanziamento fino a 2 miliardi di dollari nel prossimo decennio. Le aziende che hanno 

richiesto sovvenzioni per oltre 150 milioni di dollari sono state tenute a presentare un 

solido piano di assistenza all’infanzia che riflettesse le esigenze dei loro lavoratori nelle 

comunità in cui intendono costruire. Alcuni dei progetti più grandi, come quelli di 

Micron e Intel, si sono impegnati a fornire assistenza all’infanzia conveniente, 

accessibile e di alta qualità per migliaia di lavoratori in più strutture e in più stati. 

 


